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Youssef Bebawi racconta la sua vita con Claire 

, ' 

• > • . • . • - • . -

Una lettera mi confermò 
che mia moglie mi tradiva 
ero di Farouk Chourbagi, indirizzata a casa e non alla cassetta fermo-posta di Claire per distogliere 

igni sospetto - « Proposi io il divorzio e abiurai alla mia religione per ottenerlo», dice l'imputato, per 

limostrare la mancanza di un movente alla sua partecipazione al delitto - Oggi l'interrogatorio continua 

i l i o visto Farouk Chourba-
Ire volte in tutto: nei primi 

|s i del 1902, a Ginevra. 
indo mia moglie me lo pre­

tto; ancora a Ginevra, uno 
[due mesi dopo, allorché 

imo invitati n pranzo da 
padre; infine a Roma, nel 

fclio dello stesso anno 1902. 
indo il padre ci invitò di 
)vo a pranzo ». 
2on tono pacato, dimesso. 
l issivo. .Toussef Bebawi ha 
tinto così, ieri mattina, la 

ricostruzione del delitto 
[via Lazio. Dicendo di aver 
to per l'ultima volta la vit-
la — il giovane industriale 
rouk Chourbagi — un anno 
lezzo prima dell'omicidio. 

issef ha implicitamente re-
| n t o ogni responsabilità. 

Juanto l'imputato ha detto 
Jl'udìenzn di ieri alla Corte 
trisponde quindi a un atto 
accusa contro Claire Gho-
fal, la bella egiziana aecu-

di aver organizzato il 
litio insieme con lui. Yous-
f. Claire non ha reagito alle 
fuse. che. per quanto ve -

mirano a indicarla come 
jea responsabile dell 'omi-
l io . avvenuto nell'ufficio del 
| v a n e industriale, in via 
ciò 9. a Roma, il 1B gennaio 

Ilo scorso anno. La donna si 
l imitata a guardare il ma-

con aria distratta, a volte 
(sufficienza. 
Toussef, con la sua minu­

t a ricostruzione, è giunto a 
:hi giorni prima del delit-

Oggt l'interrogatorio di-
rrà più drammatico: l ' impu-

| o riferirà, infatti, gli a v v e -
ìenti dei giorni immediata-

riite precedenti l'omicidio. 
riera della confessione che 

fece sua moglie, della pre-
fcitosa fuga in Grecia nella 
>ranza di sfuggire alla eat-
ra. 
>a maggiore preoccupazio-

di Youssef è stata ieri 
ella di non mostrarsi ge-
ì. Ha fatto chiaramente in-

kdere. anche se non lo ha 

detto, che sarebbe stato pron­
to a perdonare la moglie, per­
chè i figli non sapessero, per­
chè il padre non provasse un 
dispiacere che avrebbe potu­
to ucciderlo Per il resto l'im­
putato ha fatto di tutto per 
avvalorare l' impressione che 
di lui è stata diffusa: un uo­
mo mite, religioso nonostante 
l'abiura, incapace, comunque. 
di uccidere. 

L'udienza è stata un lungo 
«• botta e risposta - fra presi­
dente e accusato: ne i difen­
sori. ne la parte civile, né il 
pubblico ministero hanno po­
tuto interferire con una sola 
domanda. Si è iniziato alle 
9.25. con una grossa novità: i 
microfoni, installati per la 
prima volta nella Corte d'as­
sise di Roma. Ve ne sono ora 
dappertutto, nell'aula, meno 
che sul banco del presidente. 
Il dott. La Bua non gradisce 
ev identemente simili s tru­
menti. 

.foussef Bebawi. sempre av­
volto nel suo cappotto grigio, 
davvero inutile perchè il ri­
scaldamento nell'aula è forse 
una del le poche cose efficien­
ti. è stato chiamato davanti 
alla Corte un minuto dopo 
l'inizio dell'udienza. 

Il presidente, come vuole il 
codice, ha nuovamente conte­
stato all'imputato i! capo d'ac­
cusa. E l'interprete ha tradot­
to: « Sa di essere accusato di 
aver ucciso Farouk Chourba­
gi. esplodendogli quattro col­
pi di pistola?». 

« Lo so ». ha risposto Yous­
sef 

Ancora su richiesta del pre­
sidente, l'interprete ha sog­
giunto: - G l i e lementi a suo 
carico sono: le precedenti e 
gravi minacce rivolte alla vit­
tima. la presenza a Roma nel 
giorno del delitto, il precipito­
so al lontanamento, l'arma del­
lo stesso tipo di una da lei 
acquistata ». 

Youssef ha di nuovo ripe­
tuto: - Lo so ». 

Da oggi 
« consulto » 
ter la Torre 
r i u n i s c o n o la c o m m i s ­

t e t e c n i c a e ( p e r la 
ca v o l t a d a l m a g g i o 

>rso) q u e l l a g e n e r a l e 

|Dal nostro inviato 
PISA. 26 

domani riunioni a Pisa 
la questione della Torre 

..lincerà i lavori la corti-
fione di tecnici (tra cui due 
IlierO che doveva svolgere 
esami preliminari: dopodo-
I giungeranno anche i moni-
[iella commissione generale 
rse si potrà trarre un pri­
l l a n d o degli studi fin qui 

difficile che si arrivi già 
ì definizione del bando del 
arso, o anche soltanto al-

. a e de l le proposte giunte 
Secine di paesi, al fine di 
ionarle e diramare Rli in-

Iper l'appalto internaziona-
y però possibile che si r i ­

stabilire - le condizioni 
j giustifichino, sotto il pro-
Itecnico ed economico, re­
gione dei lavori per il eon-

fcamento della Torre -. Que-
er* il compito primo della 
l iss ione diretta dal profes-
Polvani. 
fcl corso dei lavori saranno 

contatti anche col profes-
lus tavo Colonnetta che nel 

femore scorso, dopo una 
t u r a » dei dati fornitigli 

apparecchiature installate 
Torre, lanciò il grido di 

ne che rimise in moto la 
macchina burocratica 

.jel che ancora non si riesce 
Dmprcndcre bene è la o/ie-1 
ne dei soldi i duecento mi-

per l'esattezza, che do 
bbero mettere la commis-

in condizione di lavorare. 
passati otto mesi dal jjior-

.1 cui la commissione ste5>a 
Bta istituita, s iamo alla trr-
. iunione e i soldi necessari 
ora non sono saltati fuori 

ministero dei I.L P I \ . a 
il vero, ha presentato un 

jc t lo di logge in proposito. 
ancora non se n > tutto 

hle Se por i duecento nu­
li preliminari ci \uo l tar lo 
Jpo por il miliardo e mozzo 
Bssa previsto per I osecu/:o 

[de l concorso e dei lavori 
Into ci vorrà? I.a Torre 
nel frattempo — ha ti buon 

di restare in piedi 

URSS 

Epidemia 
gigante 

circoscritta 
E' s t a t a c o n s i d e r a t a la « p i ù 
g r a n d e i n f l u e n z a » di q u e s t o 
d o p o - g u e r r a . L e q u o t e p i ù 
a l t e a L e n i n g r a d o e a M o s c a 

Dalla nostra redazione 
MOSCA. 2f> 

• La più grande epidemia di 
influenza del dopoguerra - è 
stata definita dal capo dei ser­
vizi sanitari della città. Mi-
niaiev. quella che ha colpito Le-
nincrado e che ha avuto punte 
sensibili , ma di Rravità minore. 
anche a Mosca 

In questi giorni l'indice di 
diffusione dell'influenza è di­
minuito di circa 9-10 volte , ri­
spetto ai casi denunciati nella 
prima metà del mese in corso 

Il prof. Miniaiev. interpellato 
sulle notizie circolate a M o v a . 
secondo cui Leningrado era pra­
t icamente in quarantena e iso­
lata dal resto del paese ria un 
cordone sanitario, ha detto che. 
benché misure del genere non 
siano state prese, si > cercato 
di evitare il pili possibile il dif­
fondersi della epidemia 

Allorché essa si è manifesta­
ta. assumendo subito vastiss ime 
proporzioni, i servizi sanitari di 
Leningrado sono stati completa­
mente mobilitati e rafforzati da 
700 medici di altre specialità 
Più tardi si e dovuto far ricor­
so alla mobil i tazione di mi l le 
studenti 

Circa l'origine dell 'epidemia 
gli istituti medici di Lenincra-
do hanno stabilito che il virus 
\ - 2 non é di provenienza stra­

niera 
Avevamo previsto — ha di­

chiarato ancora i' prof Mi­
niaiev — lo svi luppo di una tr.le 
epidemia di influenza fin dal­
l'ottobre scorso perché il ciclo 
di sv i luppo di questo virus e 
di circa 2-3 anni, e l'ultima epi­
demia era stata registrata a Le­
ningrado nel "62 Secondo t no­
stri calcoli, p i t t a v a . l 'epidemia 
avrebbe dovuto manifestarsi in 
marzo e non in gennaio Ma il 
mese di gennaio e stato a Le­
ningrado insolitamente mite e 
umido nebbioso, come > di so­
lato il mese di marzo e oneste 
condizioni atmosferiche hanno 
i n c r i n a t o il manifestarsi del la 
epidemia -

RenchN in decl ino l'ondata di 
influenza prodotta dal virus 
\ - 2 é ora attentamente control­
lata dai servizi sanitari 

• . P. 

Poi il presidente ha invita­
to l ' imputato a esporre tutte 
le ragioni a propria discolpa. 
iniziando dal momento in cui 
conobbe Faro\ik 

YOUSSKF — Ho conosciuto 
Farouk nei primi mesi del 
1962. a Ginevra. Me lo pre­
sentò mia mogl ie In tutto l'ho 
rivisto due volte . 

PRESIDENTE — Sua m o ­
glie le disse come l'aveva co­
nosciuto? 

Y O U S S E F — Mi disse che 
era figlio dei * nostri amici 
Chourbagi ». 

PRESIDENTE — Quando lo 
rivide? 

Y O U S S E F — U n o o due 
mesi dopo, s empre a Ginevra, 
quando suo padre ci invitò a 
pranzo. 

PRESIDENTE — Lo rivide 
ancora? 

Y O U S S E F — SI. A Roma. 
in una trattoria in Trasteve­
re. dove eravamo stati invi­
tati a cena dal padre. Erava­
mo nel luglio del 1902. 

Sospetti e 
certezza 

PRESIDENTE — Ci fu qual­
che discorso particolare? 

Y O U S S E F — No. Par lammo 
di azioni, della s i tuazione eco­
nomica. Ma Farouk non era 
neDpure al nostro tavolo. 

PRESIDENTE - E non ri­
vide più Farouk da quel 
giorno? 

Y O U S S E F — Mai più. 
PRESIDENTE — Quando 

apprese che c'era una relazio­
ne fra sua mogl ie e Farouk? 

Y O U S S E F — Nel novèmbre 
del 1962 ebbi i primi sospetti: 
mia mogl ie v iaggiava spesso e 
quasi s empre da sola... 

PRESIDENTE — Dove an­
dava? 

Y O U S S E F — A Roma più 
spesso; ma a volte in altre cit­
tà. Andò anche a Venezia. Le 
pr ime vol te cercai di essere 
comprens ivo , anche perchè 
pensavo che Claire non si 
fosse ancora ambientata in 
Svizzera, d o v e a v e v a m o fissa­
to la nostra residenza. 

P R E S I D E N T E — Fino a 
quell 'epoca quali erano stati 
i suoi rapporti con sua mo­
glie? 

Y O U S S E F — Quasi nor­
mali. 

PRESIDENTE — Che cosa 
intende dire con «• quasi » nor­
mali? 

Y O U S S E F — Il trasfer imen­
to in Svizzera, anche per qual­
che difficoltà economica, ave ­
va creato piccoli screzi. Mia 
mogl ie cambiò carattere.. . Si 
lamentava spesso. Diceva che 
in Egitto a v e v a dovuto lascia­
re molte cose al le quali era 
abituata. 

PRESIDENTE — Quando i 
suoi sospetti d ivennero cer­
tezza? 

Y O U S S E F — Quando mi 
accorsi che Claire frequentava 
troppo spesso la c.j.sa dei 
Chourbagi Ma c'è anche qual­
che episodio particolare. Una 
volta, ad esempio , chiesi a 
mia mogl ie di ven ire con me 
in Inghilterra Mi rispose che 
aveva da fare in Svizzera e 
ciò mi parve strano, perche 
Claire amava molto l'Inghil­
terra. mentre in Svizzera non 
si trovava bene. 

PRESIDENTE — Ci sono al­
tri episodi? 

YOUSSKF — Quel lo del la 
lettera Mia mogl ie r iceveva 
sempre la corrispondenza fer­
mo-posta L"n giorno, pjrò. 
giunge a casa, a Ginevra, una 
lettera d: r'Lrouk. Dal com­
portamento d. Claire. capii 
che essa voleva c h e la leg­
gessi E lessi: Farouk scriveva 
che stava con lo zio e m a n ­
dava ì saniti a mìa moglie , a 
me e ai nostri figli Compresi 
subito che s; trattava di una 
lettera por con.tiimo locale... 

PRESIDENTE — Consumo 
locale-" 

L'imputato ha tradotto 
l'espressione :n :ng!e.<^. ne'.la 
speranza d; essere cumprt-o . 
poi ha Tentato con una lunga 
>p.esazione. - P a c c o un e^eni 
p.o: quando un sov, ornante fa 
al popolo p r o m e w ohe sa d. 
non poter mantenere , s. dice 
che ha parlato per consumo 
locale In effetti quella ietterà 
aumentò i miei sospetti Xe 
parlai ch .aramente a mia mo­
g l i e - • 

PRESIDENTE — Quando 
giunse questa lettera? 

Y O U S S E F — Nei g.orni di 
Natale del I9tì2 Diss: a Claire 
che la sua condotta rx teva 
portare al divorzio 

PRESIDENTE - E s U 3 mo­
glie? 

YOUSSEF - Non si mostrò 
affatto scorsa R.spose che 
avevo una mentalità sporca e 
che solo per questo pensavo a 
cose sporche Aggiunse che la 
mia gelosia verso un ragazzo 
di 20 anni era ridicola e che 
era megl io che consultassi uno 

psichiatra. Nel gennaio del 
1903 dovevo partire per il 
Sudan e chiesi a mia mogl 'e 
di seguirmi. Lei mi risposa 
che mi avrebbe raggiunto, ma 
che prima si sarebbe fermata 
qualche giorno a Roma. Le 
dissi subito che. se doveva 
fermarsi a Roma, era inuti le 
che venisse nel Sudan, perchè 
avrei comunque chiesto il di­
vorzio. La mia partenza fu 
ritardata da un incidente, ma 
mia moglie non cambiò pro­
gramma. Quando lei arrivò a 
Kartum io mi ero spostato a 
Porto Sudan La raggiunsi un 
giorno dopo il suo arrivo e le 
dissi che era una •• donna cat­
tiva •• fl'inipiifcifo h» usato 
un termine francese d i e ha un 
sitinificuto più preciso - n d r.) 
Come aveva fatto altre vo l te . 
mi giurò che non aveva nes ­
suna relazione con Farouk. ne 
con altri uomini. Disse ancora 
che era Farouk che si interes­
sava a lei. come tutti gli altri 
uomini, d'altronde. Ma non le 
credetti. Mi rivolsi a un rel i­
gioso. per chiedergli in forma­
zioni sul divorzio , ma costui 
mi parlò di riconci l iazione 
Andai allora da un avvocato. 
il quale mi consigl iò di cam­
biare religione. Abbandonai 
così la fede crist iano-copta d i ­
v e n e n d o musulmano. Venti 
giorni dopo, il 25 marzo del 
19(53. ero divorziato. Con Clai­
re andai dal suo avvocato , fir­
mando un accordo col quale 
mi impegnavo a versar le 75 
sterl ine al mese , oltre a 500 
lire sudanesi alla fine di ogni 
anno e il 15 per cento dei 
miei possedimenti in Egitto. I 
nostri tre figli sarebbero re­
stati a me. 

PRESIDENTE — Quindi 
tornaste in Europa? 

YOUSSEF — Ho d iment ica ­
to di dire che da Kartum 
a v e v o scritto una lettera a 
Farouk. . 

PRESIDENTE (dopo aver 
ritrovato la lettera nei fasci­
coli del processo} — E' questa 
nella quale scrive: « Mia m o ­
glie non rimarrà a lungo nella 
mia casa. Ora è disponi-

, bile...»? 
YOUSSEF — SI. 
PRESIDENTE — E questa 

annotazione è sua? 
All' imputato e stata m o ­

strata la lettera, che porta una 
frase che certamente non fu 
scritta da Youssef Bebawi: 
» Sottoscriva Fahrgali. così al­
meno avrà la parvenza del la 
v e r i t à - . Si tratta, c o m e si è 
appreso al termine del l 'udien­
za. di un'annotazione di Fa­
rouk Fahrgali è la persona 
che secondo il g iovane in­
dustriale aveva rivelato a 
Youssef l'esistenza del la rela­
z ione fra lo stesso Farouk e 
la moglie. 

YOUSSEF — L'annotazione 
non e mia e neppure que l l e 
due sbarre rosse Csono della 
Procura della Rcvnbblica -
ti ci r. ; 

PRESIDENTE — Quando 
]-->i tornò in Svizzera che co­
sa accadde'' 

YOUSSEF — Mia mogl ie rni 
raggiunse dopo e<st-rsi trat­
tenuta qualche g.orno a Ro­
ma Quando la rividi, mi sem­
brò molto divi rsa da c o m e 
l 'avevo lasciata a Kartum: era 
triste, piangeva spesso E cosi 
restò nei mesi seguenti . 

Il colpo 

più basso 
E" stato q i i i - to for^"" ù col­

po p.ù basso tirato da Youssef 
alla mogi .e Se Claire era Xr:-

t̂f. _ t» sembrato voler sottin­
tendere l'imputato — la colpa 
era d: Farouk. il quale vo leva 
laccar la You-sof. dunque, ha 
costru.to p-̂ r la mogl ie la cau­
sale de! d-l itto 

Bebawi. comunque , si è 
sforzato il; .---ere obbiet t ivo 
ai ma-.s.mo Non ha n.ìv-o.-ìo 
d: aver accompagna;." .i Roma 
l ì mogi.e . la qu.Ve vo leva 
trovare un appartam-nto e 
:ii»n ha nav'O'tn i i -ppure d. 
es^or'.. trovato d'accordi» con 
la donna nel na^con ierv il d.-
vorz.o ai r.spett .v. gen.tor; 
( - p e r non dare loro un d.-
spiacere ->. 

La vita, dopo ì! divorz io . 
continuò per i Bobmv. come 
prima Al più. Youssef si 
preoccupò di trovare un col­
legio per i ficii. perche non 
>offr.>soro a causa del la rot­
tura fra il padre e la madre 

Youssef tento in ogni modo 
— almeno stando a quanto 
egli -tos'-o ha d eh.arato — d. 
g.ungere a un accomodamen­
to Pr-^go anche la mogl ie d. 
fissargli un appuntamento con 
Farouk Ma :1 g.ovano mancò. 
- perchè aveva male a una 
gamba - a quell ' incontro che 
forse avrebbe potu'o .s.gmf.-
care la salvezza per lui 

L'interrogator.o e stato so­

speso quando la narrazione di 
Youssef era giunta ai giorni 
immediatamente precedenti il 
delitto. In quell 'epoca vi fu 
l'ultima lite fra i due coniugi: 
• Mia moglie — ha detto l'im­
putato — mi aecu.sò di aver 
incoraggiato l'attrazione che il 
nostro figlio maggiore sentiva 
per la signorina Henke. go­
vernante dei bambini . Le ri­
sposi che il ragazzo aveva 15 
anni e che a quell'età tutti si 
innamorano Era accaduto an­
c h e a me con un' insegnante e 
io avevo poco più di 12 anni. 
Ma Claire non vo l le compren­
dere i sent iment i di nostro 
figlio e fu severa con lui, di­
cendogli che seguiva Henke 
come un cane. Quando arrivò 
a dire al ragazzo che era co­
me me. perchè aveva con me 
qualche cosa in comune, la 
schiaffeggiai •». 

E" solo una voce , ma si di­
ce che Youssef vo lesse sposare 
Henke. Sarebbe il primo fat­
to nuovo del processo. Dal­
l'udienza di oggi dovrebbe v e ­
nire una conferma. 

Andrea Barberi C l a i r e G l i o b r i a l d u r a n t e l ' u d i e n z a . 

L'autoritratto del 
ì 

i 

I 
I signor Bebawi | 

I 

77 caso 
Poti ti-

Lorenéil] 
divorzio 

i 

in Italia • 
I-i' Iffiiii. c/le midi» „!•;./. / , , 

//il/in. nililmia I i-l,l,il,, (/«•/ , 
inulriliumin Unni ,1,1 trmp,,, 
premono pruh,- l„ , „ t M , ,,,, s„ 
/ piW\i m e il iliimzin i /yc 
abhiii inizin 

.ìhltiinnn l'impii >\i,nn\ , ,,• 
sì. chv al <IIN(»-/II7<I(H , / / , , j | / r 

cromiche </ nei upiiiut in qui^ij 
uiorni oliti a,- MUII/Iini/io Inm 
ii renili it •Miiipi,- più ,-,,,!,•, ,/,-
unii sii unzioni- ini,i un. dir. ol­
ite mi esseir intuii, uiliil,- nin­
ni ilisiiiinjiitiziimi In, uhl,i,nli 
e non uhhiinii ,// / , , . / ) / , .,//,. 
limili il Irvi shunti' limi, 1,1,!• 
pi em cu pm si In,,, „ unni ti-
medio. 

I.a possili/liti, ih iitiiiii-ini,' 
unii ciitiuliimiizii iliiiis,, „l l\. 
ne ili minimizzine un IIS/H Un 
almeno ilei pinptm stai,,, in­
filili, non è ilnti; ,t umili, inizi 
è dilla (i pochissimi 

l.e preoccupazioni ilei I, L'(-
sìilloie iloi iehheto. thtmpic. 
munii',,' ila questo si,il,, ili in-
se. the ci cu min imitivi,, di­
sputilo tU'll'iiinhito ihlht iii-
muniln socinle 

I nei miloié'i oli iln pii, par­
li e da molili lem pò si l,,,nn, 
ili finoie ili nini i il in ma ili 
isiiluii, ini i quali uppiinin 
quello tnalrimoiiinle the non 
rispondono più ne die esigen­
ze lltiot e imposte ni siiinnli da 
min incielò in M ilnppo, uì- unii 
intercisi dello ^luin. 

II farsi pollinole ili queste 
i nei. cogliendone il meglio, ed 
imponendo, con una lotto poli­
tica. una tilnimn che iina'j.i 
Inoli dulie umhiulliliì e dulie 
amhiis'ce quoliiliiine il minicin 
iilei nule dei eosiildelli « liiuri-
I, fii-e \Ì del muli immilli, ci pu­
le uno dei cimi pili pi tri poi di 
nani cittadino peiisnsn dille 
surli del proprio put ^' 

Sul piano li'unle. in t cos'i di­
re. riteniamo i he lutali tilei ti­
re come mini ciiiudiiio che tu • 
quiili la eilliìdiiiimzii d'un pae­
se nel tinaie il dìcm zio i ine. 
acquisiti mittimiilii imitine lin­
cile la possiliilii,) di iniziale e 
di condurre a lamine un n'in­
dizi» di tlii orzin o quella di 
far riconoscere min sentenza ili 
diiorzio ftiii otlenutii in un ni­
tro stalo, dine non era neces­
sario il requisito della cillndi-
naiizit od il matrimonio ti i 
contratto. 

I.a tinnì il cillndìiiiinza. peto. 
si può acquistare siilo se con­
corrono circostanze determina­
le quali, ad esempio, la resi­
denza per un cello numero ili 
anni, nel paese, la indi penden­
za economica, the può esser 
dilla dalla stnhjlità ili ito lai ti­
ro o da quella di mi reddito. 
hi itleccepihililii della condolili 
morale e c'n ile e cosi i in 

S'iniettile che queste condi­
zioni non sono seinpie le sles­
se. poiché umilino da paese a 
paese. 

l'ncqui sto della rilladinatìza 
nuova, però, nulla inula cimi 
lo stalo cicile di quel rilla-
dino che cnnliniicrn ad essere 
considerato dalla leene iluìi't-
na e uni li uni o rcuohirtncntc se. 
nnterinrmcnte all'acquisto del­
la nnoi a cittailiniiiizn. lo era. 

r 
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OGGI 
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Sigarette 
al bullone 

LECCO — Un anelito di 
polizia in servizio presso il 
/ocii/e coni iniS.MI rullo. Pa­
squale Piseopiello. di 40 an­
ni, di Lecce, ha trovato in 
una siqarettu di imircu - na­
zionale esportazione » una 
vite metallica del diametro 
di tre millimetri e della l un -
oliczza di due centimetri, 
con in cima avvitalo un bul­
lone 

I 

I 
I 

Omaggio I 
postumo I 

I 
I 

POITIKRS - // .-sipnor 
Joseph Mutile! lui m i n t o , 
nnclie dopo In sua morte, 
tendere oimuioio alle ipiali-
tn culinarie della consorte. 
Infatti, nel MIO testamento, 
l Maillet aveva chiesto che 

i s,,ni iMiiici varteclpassero. 
dopo i in iterali, ad un ban-
rlieffo che doveva essere 
vrenarato dalla miuilic. e del 
quale culi acca dettato il 
• menu • Vatllct i morto 
sabato al! età di 71 anni, ed 
ora si ,• si-otto il banchetto 
in iiuestlone. nel corso del 
(piale ali amici del defunto 
ìianiin pntu'o apprezzare l'n-
bdttt) della vi dova man-
atando lenito ti oca [Mimiti 
di bue. pollo allo sp.'nln. rtol-
i" e liCM'iido uva cric di vi­
ni melibati eh'- il defunto 
conservava nella stia can­
tina 

Rapina 
record 

NEW Y(>1!K — \e1 tempo 
record di circa tre m'unti tre 

I ntuì rivent; armati henno ra­
ffilato ieri di limino dollari 
ovj -,00 000 lir.' Hnl'Hinc) la 
Fir.st National ("itti Rranch 
Kauk Island Mentre due dei 
rapinatori badavano a tene­
re sotto la niinereia delle ar­
mi clienti e impienati. il ter­
zo Ita atterrato il arisbi. 

Sono fuliniti >u una mar-
c/i'"(i che li attendeva fuori 
della banca con il motore 
tlCCCsO 

I 

I 

I* 

I 
I 

Giuseppe Berlingieri l_ 

// reduce i 
niù anziano I 

MOSCA - - In - T«ss - ri- i 
ferisce ette f'f'rvs ha indiani- \ 
lo di una decorazione l'ulti­
mo su jicrstito reduce della I 
interra russo-turca del JS77- I 
ls7s die . portò la libera- . 
rione al popolo hitlqara - Si I 
tratta di Kons'.antin Khriitt- ' 
sh-\i In cui età viene indicata I 
in HO anni dall'anenzia che \ 
precida poi che la lomjevltìì 
i tradizionale nella famiglia I 
KbrnttsUu: il trisavolo di I 
quest'ult imo »•»'•• se infatti fi­
no a U0 anni, il bisnonno s i ­
no H n.7. il nonno Uno a 194 

il jHtdre fino a 11? 

Custode 
con truffa 

CAKN — Sconcertante 
truffa a Cam: spacciandosi 
ner un e.v paracndntfstd 
emerienno eroe pluridecora­
to della seconda ouerra mon­
diale. un uomo che è stato 
urohabil mente e.r-nffìclalr 
nazista era riuscito a far^i 
nominare custode-capo del 
cimitero militare americano 
di Saint-I. aurent-.s-nr-Mer. 
in Normandia T.'imbroollo-
ne \Iiirc Y Stempher. di (<0 
anni doveva essere instoni­
lo della - leaìon d'onore - in 
vrimnvera: è attualmente in 
tato di arresto alla Gendar­

meria di Pnrt-rn-Brs.tin. 

I 

I 

P a n o r a n i i r a s u g l i i m p u t a t i : Y o u s s e f B e b a w i , v o l g e le s p a l l e a l l a m o g l i e . 

i 

i 
! 

ì 

. _ . 

Per il suo autoritratto il siqnor Hebaici 
ha scelto tinte pastello Durante (piattro ore. 
dal momento in cut finalmente yl' hanno 
permesso di aprire bocca, via opni espres­
sione triste e impenetrabile (faraone? ah. 
pli equivoci dt chi si lascia suuaestionare 
dalla prima annotazione Quadratica') E pia-
!.o piano, mezzo sorriso accattivante sulle 
labbra, il buon Youssef tìa imbastito il \.er-
sonae.uio di un borohese equilibrato, per-
hemsta ma. mondo cane, .sfortunato: se 
stesso 

VoU t'* sapere'' t'n oiorno cominciai a so-
sp**ttarc che n;;a moalie mi tradiva 

l)'ic.sto io .mpe''arno, "'a come rcani. < he 
irnmii. che decide'' fuori, preao. quell'in-
icrt.o eh*" covò nell'antri, a. . • ' , I , I '> /T I'O 
coro 

Luciamo stare le parole aro^fe interno. 
proìHtsit, diabolici l'ira innesta Siauori 
mie;, io Dure sono sospettato e i roiori 
'orti. : sentimenti mdomabiL mi sran»io 
male Ora .••pieno, ma calma, per favore 

F. CO--1 e venuta fuori una sior.a tan:o 
.sjrndevole (pianto pacata 

Mie moul;e apparve un ti,omo con una 
taccia i!ir»T»a e ,o l'ammon.i: bada Mi fece 
trovare '•uì tavolo una lettera di ChourhTu 
- per conmmaztone locale . (pazienza, spi, -
ohe remo i m i ma. tnrece di bere, carni rr.-'-
':liO Cioè, ,ap.i fino a un ter'o h'in'o pli­
che non tu chiaro ><- .e; trnttn\*e oW padre 
o del tifilo I.ej amiava e r<'l.ii2 rn'r ro'Ho 
>''0 -— Roma. l>n«v:a . Roma -- e non vo­
leva v auii,a-c con me. ma diceva: - Tu ha: 
uva men'n'llò ^)orra. per questo vensi CO-
w sforche Va dallo psichiatra' • Andai 
invece nel Sudan e Clairr ancora a Roma 
Allora mi feci mussulmano e ottenni d di­
vorzio. nel Sudan apnunto 

Qui ti volevo Perchè da quel momento 
in voi continuaste a vivere insieme'' 

Beh. pr.ma di tutto i fiali: non potevo 
scacciarla, davanti a loro fare scene Poi 
l'i'nnr per qualche me^c la madre d; <ei che 
non doveva sapere Poi renne mio padre, un 
orchio perduto l'altro da operare e nem 
meno a bii volerò dare un dolore, proprio 
,n quel momento Poi Claire ofini volti 
che tornava da Roma era sempre p:ù ner­
vosa. addolorata, piangente Insomma, non 

levo fare altrimenti A parte le minacce 

di mia mophe: • Qui il divorzio non vale. 
i ti non hai prove contro di me e in Europe. 
le prove ci vooliono - <capita l'antifona, si-
unori illudici europei?). Cosi continuammo 
a stare insieme a Losanna e qua e là per 
il mondo sì nella stessa stanza Ma prepa­
ravo il terreno Aiutai Claire a trovare un 
appari amento ai Parioli. bello, grande, per 
lei, e portai mia titilla in un pensionato 
• Sacro Cuore » di Francia. 

l'na volta sola scenata e schiaffi Min 
motilie i i i-rniiir che avevo favorito la tm-
vcrnaitte. la quale avrebbe sedotto il nostro 
*(]'.;,, muc.'ore allora' quindicenne Perdetti 
le staffe per l'accusa e menai le mani Ma 
era •iiì'c.stiiierazionc Anch'io da radazzo mi 
ero innamorato della qovrnnnte. di attrici. 
oti'ti tre mesi acero una nuova passione 
innocente I seni,tìirr)fj a quell'età non sono 
r.duoli Ma Cluire. cattiva, continue: - Tu 
e r>.o fillio a et e parecchio in comune . 

Avi' Non è venuto 1>tort ancora, ma que­
sta uorernante pare che dovesse diventare 
la seconda n.oihe di Voiissef Rebaici 

Tutto comprensibile Ma tutto il quadro 
familiare e coniuaale è abbastanza inorato 
Il j.fbcnìsmo della yerntce, s^nza scatti. 
senza ìe.ccrc.zioni. ma anche senza alcun 
inipi; -o a itentiro di pulizia, si scrosta a 
ipie- r;.»o'fi ;T»ir>rorri<:i Tentazioni morali-
s'.rhe 'op-atf,iio in Asside, neanche a par 
labile l'na sto~:a del nostro tempo, come 
tante purtroppo, e \n n.ù una turandoli 
di nere; sullo sfondo e di timbri sul pa^sa 
porto dai quali, ieri, l'impn'ato sembravi 
cercare le date del tradimento 

Re<.ta la - con.su mozione locate- Bebmci 
ha parlato m francese, interprete accanto. 
ma quella strana frase è venuta fnon in 
inole^e Buonanotte Vo lerà dir** pressap­
poco 'Od usimi de'ph,ini - (nel o i - o parti 
colare, a essere pninoli. una lettera scritta 
per far credere il contrario della verità). 
ma a verbale e andata quella • cosa • te-
sluale e orribile Col francese, con l male*-'. 
maaari con l'arabo un tribunale può cavar 
-eia. ma '.'italiano è un altro paio di mani­
che Non e stato i'ono-erole L^one a dire 
l'altro giorno 'lo parlo solo napoletano»? 

I Condannata una ditta di cosmetici 

I Tintura per capelli 
li avvelena la modella 
i Contenevo una sostanza che provocavo fa 

scomparsa progressiva dei globuli bianchi 

i 

Giorgio Grillo 

U n a s o c i e t à di c<»smetu i. la 
S a i p o c o n c e s s i o n a r i a e-< l u -
s iva p e r il t e r r i t o r i o i t a l i a n o ] 
di una not.i m a r r a ^ t r a m e i a ! 
e «tata i - ondannata a r i sarc ì - j 
re i d a n n i .ut un<i m o d e l l a , • 
I : I ;H r m e n t r a n i m a i . i t a - i d<> [ 
pò c \ s c i > i t in ta ì (.'ipclìi c o n 
u n p r o d o t t o «iella d i t ta K'j 
s t a t o in fat t i a c c e r t a t o c h e ii 
cnsn icI iKi c o n t e n e v , ) un po­

l e n t e \ e l e n o 

L"apj) l i ( . ! / ionc del l . i t in tu ­
ra e i a st.,1.1 «-tle'tllata ne l 
i c n t i o r o m a n o de l la s,,»-i,.j,-, 
l.i s m n o r a ' V s . i r m a V i n c e n z i ] 
si i-r.i s o t t o p o - t a ..Ila o p e r a ­
z i o n e d; c > s m e - i m i n e mi»-' 
d e l l a p e r u n c a r t e l l o n e p u b - ' 
b l u - n a n o l) ino la (l '-colora-i 

' / i o n e (lei c a p e l l i "Vii s ta ta 
c o l p i t a d,i una t>i. i \e m. i lat - i 
t ì a . l ' agra l iu loc i to s i . (o t l s i - i 
s t e n t e n e l i a s ( dmp.irsji p i o - | 
g r e s s i v a ( j , . | «".lobuli Inaili hi | 

j La s f o r t u n a t a m o d e l l a e , t o ' 
ja l lora p e r d a n n i la d i t ta sM-i 
s t e n e n d o c h e la mala t ' i . i e ra ' 

I s tata p r o \ o < a t a a p p u n t o dal-} 
la t i n t u r a II t r i b u n a l " . d>po l 
a v e r d i s p o - t o una ( o n - u l e o . i 
za t e c n i c a e - t , . to info i ni . i to , 
c l i c in cfTetti l'a^i anulac il.»-, 
si era chpe-a ( iaH'apphea/ ' .o - ! 

' n e d e l l a t i n t u r a «le- e o n ' e . v - 1 
va u n a •sostanza \ e l e n o - a la' 
p a r a f e n i l e w i i a m u i a I.n s 0 - i 
c;eta e s tata q u i n d i mi ' ihca- i 
ta r e s p o n s a b i l e e c o n d a n n a t a , 
a r i sarc i rò a l la s o n o r a V i n ­
c e n z i tut t i i d a n n i , c h e sa­
r a n n o l i q u i d a t i in j-ep.ir.ita 
s e d e . 

Sardegna 

Precipita per 

85 metri 

minatore 

a Iglesias 
CAGLIARI. 26 

l 'n cip. r.t.o e morto ed u n a l -
'r<» • n m a - ' o f» rito g r a v e m e n t e 
in un i:\- uì< n"" "'>' la'.nro a v v e ­
r i l o :..:..< ii. .:-••< :.* ci. Campo P i -
s; r.o. <i. Ila sone'.-i mineraria 
Moi.*. pi.:. - Mo;."'-> ccc Ino. n»l-
i Itl.-s;. !.•._• 

L'op- r«ii<i Mane» Ma-io . di 51 
ai.ni. o . S» rr» nti. e G i o \ a n m 
S.dcìi. ci: .ii anni, d: San Pietro 
di p i! ,. ni una galleria c a n -
c;i\.-:i.o i un; me *-<i un m o n t i ­
car.. I.i d m t ' o aìl ' interno del ia 
tinnii ra. irrnro'» visamt-nte, for-
-.• ,i . ,ii.s,-i <:• Ilo <|Ki>';iirii'nlo del 
:. iji. in.--, -uni ''.'l'i «pu.'i fuori 
(i -I. a-< « !.«or.\ il Musio e prcci -
p:' i'o sui f.n.ci<» il' 1 JK<//O. con 
•,n \ oìo ii, circa R"> metri , m e n -
•r.- .1 ."s.ciu f.M\a Iti una £.'d!<T.ji 
: •• I . " l e 

S'ji.ncrt di •-occorso subito <v-
( u r - limino rmoi ta to alla si. 
nerlicie li Siddi . che è s,tMo 
ricoverato in ospedale con iiro 
snosi di 3rt giorni. 

Il M i i i o e morto sul co leo . 
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